
r U n i t à / domenica 12 settembre 1976 
REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 21.500) PAG. 12 / m a r c h e 

Aperta la riflessione sul documento del PCI ad un anno dall'accordo 

Parziali ma significativi i risultati 
dell'esperienza unitaria alla Regione 

Debolezze e limiti esistono, ma non derivano dalla presunta assenza di una maggioranza — La questione 
del ruolo comunista — Gli obiettivi che si pongono di fronte ai partiti ed alle istituzioni regionali 

ANCONA, 11 
Non racchiude un « giudi

zio autosufficiente» non ha 
una dimensione «di par t i to» 
(né poteva averla) il docu
mento complesso ma chiaro 
che 11 Comitato regionale del 
PCI ha elaborato e propo
sto alla discussione delie for
ze politiche sociali di tu t ta 
la regione. Il punto di vista 
del comunisti sull'intesa rag
giunta un anno fa alla Re
gione Marche fa già parla-
re e riflettere gli altri. 

Dopo una prima analisi dei 
nuovi equilibri politici ed I-
stituzlonali scaturiti dal vo
to del 20 giugno, delle « ra
gioni » politiche dell'intesa, il 
documento delinea la caratte
ristica originale della solu
zione marghigiana: « un pun
to unitario di forza per tut t i 
i partiti democratici e per 
l'intera Regione e, insiemi', 
una testimonianza anticipatri
ce di una linea che — nei 
.suoi contorni essenziali — 
sembra oggi interessare pò 
sitivamente un ampio arco 
di uomini e di forze demo
cratiche, anche in rapporto 

PESARO 

Prosegue 
il censimento 
dei giovani 
disoccupati 

PESARO. 11 
La Consulta provinciale per 

l'occupazione giovanile di cui 
fanno parte i movimenti gio
vanili dei parliti e l'Ammi
nistrazione provinciale ha ul
t imato la prima fase dell'in
dagine sui giovani dai 18 ai 
28 anni . Grazie al contribu
to delle Comunità montane, 
dei comuni capo comprenso
rio di Pesaro e Fano, si ha 
oggi una .struttura di lavoro 
che comprende 90 rilevatori. 

I giovani « censiti » sono 
circa 14.500, rappresentano il 
30rr della totalità dei giova
ni fra i 18 e 28 anni e sono 
stati cosi ripartit i : 856 nel
la Comunità dell'Alta Val 
Marecchia, 970 nel Monte-
feltro, 1.666 nell'Alto e Medio 
Metauro. 1.692 Catria e Ne
rone, 1.482 Metauro, 2.902 nel 
Comprensorio di Fano e 5.050 
in quello di Pesaro. 

al dibattito alle prospettive 
politiche nazionali»; (d'altra 
parte alle Marche si sono ri
chiamati altre regioni e co
muni, nella ricerca di solu
zioni di governo di larga con
vergenza). 

« Parziali, ma politicamen
te significativi » vengono de
finiti nel documento i risulta
ti conseguiti dall'esperienza di 
questo anno; debolezze e li
miti non derivano certo dalla 
presunta assenza di una op
posizione, né quindi dalla ef
fettiva caduta della distinzio
ne dei ruoli. 

« Tendenze volte a rimette
re in discussione le ragioni 
di fondo che sono alla base 
dell'accordo — precisa il PCI 
— possono trovare origine, in 
questo momento, soltanto in 
motivi estranei alla ragione 

democratica e agli Interessi 
della Regione i>. 

Il documento distingue le 
«obiezioni astrat te e • stru
mentali » dagl: « interrogativi 
stimolanti che tendono ad in
dividuare le cause politiche 
e di organizzazione del lavo 
ro. che possono essere alla-
base delle lentezze e delle 
contraddizioni che si riscon
trano nel momento di attua
zione del programma regio
nale»; qui si innesta la que
stione della partecipazione co
munista nell'organo esecutivo 
regionale. « Il PCI — dice 
a questo proposito il docu
mento — pur non ritenendo 
opportuno sollevare pregiudi
zialmente in questo momento 
la questione, ritiene che l'at
tuale grado di maturazione 
dei processi politici nazionali 
e la stessa esperienza mar
chigiana inducano a ricono
scere la convenienza di co
minciare a ricercare unitaria-

i mente in qquali tempi e a qua
li condizioni sia possibile da
re soluzione adeguata a tale 
problema », e su questo in
vita i partiti ad una oggetti
va valutazione. Il PCI con
seguentemente dà mandato 
al gruppo consiliare «di con
sultarsi con gli altri gruppi 
per studiare quali possono es
sere le forme ed i modi che 

—pur senza introdurre mu
tamenti nell 'attuale colloca
zione delle singole forze del
la maggioranza — possano 
consentire una più diretta e 
solidale partecipazione di tut
ti i partiti , che hanno dato 
vita all'intesa, alla att ività 
regionale, anche nella fase 
di elaborazione degli orienta
menti e delle decisioni dei-

Si estendono i consensi attorno alla Giunta 

Inceneritore : favorevoli 
i Consigli di quartiere 

Presa di posizione degli organismi dì S. Stefano, Ca-
podimonte, Pian San Lazzaro, Valle Miano e Posatora 

ANCONA. 11 
Continuano le riunioni dei 

Consigli di Quartiere ancone
tani per discutere e confron
tarsi sulla « questione-ince
neritore ». 

In questi giorni è stata la 
volta dei Consigli di S. Ste-
fano-Capodimonte. Pian San 
Lazzaro. Valle Miano e di 
Posatora. 

Tutt i i quartieri impegnati 
a dare un loro parere hanno 
deciso — come d'altro canto 
tut t i gli altri Consigli di 
quartiere sin qui interpellati 
— di dare parerò favorevole 
alla costruzione del comples
so per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani in loca
lità Bolignano. 

E' questa, un'ulteriore con
ferma dell 'unanimità di con

dato approfondite assicura
zioni (tecniche e scientifiche) 
sulla assoluta igienicità e si
curezza dell'impianto. 

Nelle dichiarazioni si fa 
inoltre appello al senso di re
sponsabilità ed obbiettività 
dei cittadini della frazione 
Bolignano. affinché tu t ta la 
attività prosegua in asso
luta normalità in modo che 
il Comune possa affrontare 
con maggior serenità i re
stanti e molteplici problemi 
cittadini (Centro storico, via
bilità. scuole ecc.» che atten
dono un'urgente soluzione an
che attraverso l'attiva par
tecipazione di tut ta la citta
dinanza. 

C'è da registrare infine che 
la Giunta Comunale ha dato 
mandato al Sindaco d; pre 

sensi che riscuote l'Ammini- j sentare querela per diffama-
strazione comunale intorno | zione nei confronti de; re
nila decisione di dare inizio j sponsabih della federazione 
i lavori per l'inceneritore. ; provinciale del MSI-DN e de-

Tut te le assemblee dei cit- i gli estensori di un manifesto. 
tadini nelle loro motivazioni j fatto affiggere nei giorni 
di assenso, sottolineano ro- j scorsi, relativo al problema 
me U Comune abbia sempre dell'inceneritore. 

la Giunta ». 
Un intero capitolo del do

cumento prende in esame lo 
sviluppo dei processi unitari 
nella Regione; vi si sottoli- j 
nea, tra le maggiori novità, 
« la fine di ogni preclusione 
a sinistra ed un rapporto fra 
comunisti e socialisti assai 
positivo e solido aperto per 
questo alla convergenza con 
altre forze democratiche ed 
antifasciste ». Particolare at
tenzione è dedicata al grado 
di attuazione del programma 
regionale (un accordo pro
grammatico « lungamente e-
la borato e sofferto»). 

Ecco sinteticamente il giu
dizio che il PCI formula su 
questo punto: «at torno alle 
indicazioni fondamentali del 
programma l'intervento del
la Regione si è pur mosso in 
questi mesi, ma senza riu
scite ancora ad assumere l 
caratteri di una organica e 
coerente azione programmati
ca ». 

In particolare il testo esa
mina in maniera dettagliata 
il quadro delle attività re
gionali nel primo anno della 
seconda legislatura: le ini
ziative politiche; i rapporti 
con le autonomie locali, con 
gli enti derivati o strumen
ti della regione: l'impegno 
sulle questioni economiche e 
sociali; la formazione di pia
ni e programmi; il settore 
legislativo e — per ultimo 
la — spesa sono vagliati at
tentamente per tracciare un 
primo ma ponderato bilan
cio politico. 

« Di tale bilancio — si di
ce — abbiamo voluto sotto
lineare soprattutto i limiti, 
i ritardi e le carenze, per
ché essi possono offuscare 
il carattere sostanzialmente 
positivo che va riconosciuto 
a questa prima fase di at
tività ». 

Insieme a squilibri dovuti 
alla mancanza di un quadro 
di riferimento programmatico 
nazionale, esistono limiti sog
gettivi: «Non è possibile — 
afferma il documento — at
tuare un nuovo modo di go
vernare senza una coerente 
politica di decentramento dei 
poteri, senza costruire servizi 
adeguati e senza mutare il 
rapporto tra apparato tecnico-
burocratico e politica, attra
verso la delega delle funzio
ni regionali, la istituzione del 
comprensori e, di conseguen
za, la riorganizzazione degli 
uffici ». 

L'ultima par te del docu
mento è dedicata alle pro
spettive di lavoro della Re
gione Marche, inserita nel 
movimento autonomistico na
zionale, nella ottica di un nuo
vo rapporto con il Parlamen
to ed il Governo. 

Ecco i punti di maggiore 
rilievo, da affrontare priori
tariamente e su cui deve svi
lupparsi l'iniziativa politica 
della Regione: rapida defini
zione degli interventi per far 
fronte ai danni subiti dalla 
regione in seguito ai recenti 
nubifragi; approvazione del
ia legge per il superamento 
della mezzadria; r isanamento 
dei bilanci locali; confronto 
con il governo sulle misure 
di politica economica. 
Nodo centrale resta l'attua

zione. centro il prossimo 4 
marzo, della legge 382. 

Per le questioni finanziarie 
si t ra t ta di elaborare — per 
la data statutaria del 15 ot
tobre — il bilancio preventi
vo del 1977. 

Altre priorità riguardano la 
programmazione (si sottoli
nea l'urgenza di un piano plu
riennale di sviluppo), i pro
blemi della pesca (definizio
ne del limite delle acque ter
ritoriali). la legislazione a-
graria. il rilancio della ini
ziativa per l'occupazione del 
giovani. 

«Attorno a questi obiettivi 
~- conclude il documento del 
PCI — è necessario sviluppa
re un grande movimento di 
lotta capace di sospingere in 
avanti tutti i processi unita
ri e di aiutare le istituzioni 
democratiche a superare gli 

Conferenza-stampa di PCI, PSI, PRI 

Chiesto il superamento 
della giunta DC-PSDI 

al Comune di Macerata 
Disponibilità al confronto dei socialdemocratici - Sol
lecitato un dibattito che coinvolga tutti i partiti 

MACERATA, 11 
La conferenza stampa che 

si è tenuta nei locali della 
Sezione del PSI di Macerata 
indetta dai tre partiti dell'op
posizione (PCI, PSI. PRI) , ha 
segnato, attraverso le dichia
razioni dei segretari comunali 
dei partiti e dei capigruppo 
consiliari, un momento di sin
tesi del lavoro e dei contat
ti che si sono sviluppati su
bito dopo la costituzione del
la giunta (DC. PSDIt e che 
hanno trovato ulteriore spin
ta dalla nuova situazione po
litica che si è venuta a crea
re nel Paese dopo il voto del 
20 giugno. 

L'inadeguatezza e l'arretra-
teza della Giunta, emerse da
gli interventi che hanno af
frontato la questione dell'Am
ministrazione locale, già ri
marcate nel momento della 
sua costituzione, hanno tro 
vato puntuale conferma nella 
sostanziale inerzia che ha ca

ratterizzato la vita politica cit
tadina da un anno 

I caratteri di provvisorietà 
e di urgenza s dell'attuale 
Giunta non possono certa
mente giustificare l'immobili
smo ed il modo con cui certi 
impegni sono stati disattesi, 
anzi impongono il superamen
to dell'attuale maggioranza at
traverso un necessario dibat
tito che coinvolga tutti i par
titi dell'arco costituzionale per 
arrivare poi, in tempi brevi, 
ad una soluzione più rispon
dente alle necessità che la 
realtà della città di Macerata 
esprime e che tenga conto 
della nuova situazione politi
ca nazionale e della Regione 
Marche. 

Questo è quanto è emerso 
nell'arco della conferenza 
stampa, che ha visto una so
stanziale omogeneità di anali
si e di prospettive politiche. 

La posizione del PSI, espres
sa dal segretario, compagno 
Giglio, e sostanzialmente a-
derente alla linea strategica 
nazionale di questo partito, e 
quella del PRI, che per bocca 
del segretario Benedetti ha a 
vuto una chiaia illustrazione, 
hanno favorito il dibattito e 

i le risoluzioni uni tane dei par
titi dell'opposizione. 

La politica delle larghe in
tese. ritenuta indispensabile 
dai tre partiti, viene in que 
sto modo riproposta all'atten
zione della cittadinanza mace
ratese. e mette chiaramente 
in evidenza il ruolo diverso 
che potranno giocare anche 
nell'immediato futuro il PSI 
e il PRI. liberatisi definitiva
mente da una posizione di 
subalternità nei confronti del 
partito di maggioranza rela
tiva, anche perchè hanno pa
gato duramente le conseguen
ze di una pluridecennale poli
tica di pregiudiziali e di di
scriminazione nei confronti 
del PCI. 

Anche dagli interventi del 
capo gruppo consiliare del Pei 
compagno Porfiri, e del vice 
segretrio del Comitato citta
dino, compagno Bommarito, 
è stata sottolineata la novi
tà e l'originalità degli atteg
giamenti degli altri due parti
ti dell'opposizione, 

«Il superamento della giun
ta — è stato detto dai com
pagni — si impone per dare 
alla città un'Amministrazione 
che abbia una base di consen
si adeguata alla gravità dei 
problemi che sono da risolve
re e per cogliere anche quel
le posizioni positive che stan
no venendo avanti in alcuni 
settori del PSDI e della DC. 

Si ha notizia infine che il 
PSDI di Macerata è disponi- * 
bile per « un'intesa con le for
ze della sinistra democratica, 
al fine di instaurare un nuo 
vo clima di governo ». 

Vasta risonanza negli ambienti politici locali 

In 9 lasciano ilPDUP a Macerata 
per un impegno nell area del PCI 
Un aspetto di un più generale fenomeno che sembra assumere portata nazionale - L'episodio me
rita attente valutazioni • A colloquio con gli interessati per chiarire il significato della scelta 

Pacchi di medicinali, viveri 

ANCONA - Iniziative delle forze politiche democratiche 

In 2 quartieri 3 giorni di raccolta 
di aiuti per i patrioti palestinesi 

ANCONA. 11 
Il Consiglio di Quartiere Rodi e ii Comi

tato Promotore per la formazione della 
Consulta giovanile dei quartieri Adriatico e 
Rodi di Ancona, daranno vita nei giorni 
11-12-13 ad una iniziativa per la raccolta di 
vestiario, coperte, medicine, cibi in scatola 
e altri mezzi di pronto soccorso da inviare 
alle popolazioni libanesi, al centro della 
spietata guerra in corso da oltre un anno. 

Tale iniziativa, vuole essere un contributo 
concreto da parte dei cittadini del quartiere 
anconetano, per alleviare la drammatica si
tuazione in cui si trovano j palestinesi. Il 
consiglio di quartiere e il Comitato per la 
Consulta giovanile (formato dai movimenti 
giovanili di tutti i partiti costituzionali, dal 
gruppo « Porta Aperta » e dal Movimento 
Studenti _ d i Azione Cattolica), intendono 
anche riaffermare l'esigenza di porre fine 
all 'attuale massacro del popolo palestinese. 
ed auspicano che per il futuro possano esse
re evitati altri simili luttuosi avvenimenti a 
danno di qualsiasi realtà etnica, politica o 
religiosa. 

Le segreterie politiche de: partiti DC. 
PCI, PSI, PSDI. DP. dei movimenti g.ova-
nili della DC e del PCI. della Federazione 
CGILC1SL-UIL e dell'ANPI si sono minile 
a Fermo per esaminare 1 tragici sviluppi 
della situazione libanese. 

In un documento sottoscritto da tutti i 
partecipanti all 'incontro si esprime solida
rietà con ì palestinesi e si riconosce che 
nel centro del conflitto si trova l'irrisolta 
questione di questo popolo espulso dal suo 
territorio naturale. 

Si fa appello alle forze democratiche e 
antifasciste al Governo e al Parlamento 
italiano, perché facciano il possibile per 
giungere presto alla pace e favoriscano tali 
condizioni: il ritiro delle truppe siriane e la 
fine di ogni ingerenza straniera: la tregua 
e la soluzione politica del conflitto; la sal
vaguardia dell'integrità territoriale del Li
bano; il riconoscimento ufficiale dell'Orga
nizzazione per la Liberazione della Pale
stina (OLPI. 

Si chiede — al termine della nota — alle 
popolazioni fermane di contribuire intensa
mente alla raccolta di fendi e materiale ur
gente. da inviare alle popolazioni palestinesi 

Con l'apertura della nuova divisione allo Psichiatrico di Pesaro 

Il primo passo per avviare una fase nuova 
Si persegue l'obiettivo della totale chiusura della vetusta ed inadeguata struttura del « San Benedetto » • Uno 
stabile vecchio di 150 anni - Occorre superare soprattutto la vecchia mentalità nei rapporti con il degente 

Deceduta in un 
incidente la 
moglie del 

compagno Severi 
PESARO. 11 

In un gravissimo incidente 
della strada avvenuto nei 
pressi di Foligno ha perso 
la vita Maria Giuseppina Go
mena. moglie del compagno 
Alessandro Severi che ha ri tura avrà inizi*» fin da lune-
portato nella stessa circo- j di, non si può min considera-
stanza gravi ferite. j re con profonda attenzione il 

I comunisti della provincia i significato di questo avveni- i 
di Pesaro e la redazione dell' 1 m e n t o c n e s i a p u r e s e n z a f a . 
K * « ^ S J . m ì L ^ r t r f i a " l i ottimismi, può c s e r e con-
doglio per la scomparsa della . . , . . , - .- 1 

ostacoli e le resistenze che i compagna di Sandro e rivol- ! adorato il primo passo di u-
ancora si oppongono alla Io- i gono a lui l'augurio di un 
ro realizzazione ». ' pronto ristabilimento. 

PESARO. 11 del vetusto edificio, privo di | 
funzionalità e che per le sue i 
caratteristiche non consente , 
razionali ristrutturazioni. I 

Centrare questo obiettivo 
noti vuole dire soltanto chiù- i 
dere uno stabile vecchio di j 
150 anni, ma significa soprat- ; 
tutto sbarazzarsi della vec
chia ideologia manicomiale in 
ossequio alla quale le strut
ture a disposizione dovevano 
accogliere malati, vecchi, ca
si sociali ecc.. ciò che con
sentiva di affrontare poco più t 
di un lavoro assistenziale e j 
non una vera e propria a/io- J 
ne psichiatrica specifica. j 

Nel quadro di questa fase ( 
appena avviata (la struttura • 

| na fase nuova per il campo [ di Muraglia troverà il suo j 
psichiatrico della nostra prò- ! completamento m tempi bre 

Proprio due mesi fa dal
le colonne del nostro giornale 
ci facemmo interpreti delle 
preoccupazioni e delle per
plessità presenti nell'opinio
ne pubblica a causa del rinvio 
dell'apertura della nuova di
visione dell'Ospedale Psichia
trico di Pesaro. 

Ora che gli ultimi impacci 
burocratici sono su|>erati e 
che l'utilizzazione della strut-

Stato di agitazione all'Opera universitaria 

Occorre assegnare un « ruolo » 
al personale dell'Università 

Denunciati nel corso di un'assemblea con il sinda
cato i problemi irrisolti da tre anni - Inadempienze 

della direzione amministrativa dell'Ente 

Un documento del PCI sull'ingiustificato clamore attorno ad un manifesto 

Una campagna pretestuosa 

j vincia. 
j Non è dunque — è bene dir-
! lo con chiarezza un punto di 

arrivo l'apertura della divi
sione psichiatrica di Mura-

, glia, ma l'inizio di una opera-
! 7ione tendente al superamen-
j to e alla chiusura della vec-
| chia strutuira manicomiale 
! del « San Benedetto ». Ma è 
! chiaro al tempo stesso che i! 
j trasferimento dei primi pa 
; zienti a 

ANCONA. 11 
Pubblichiamo integralmente 

una nota stampa della Fede
razione comunista anconitana 
a proposito delia reazione di 
forze politiche «DC e PSDIi 
e del foglio locale // Corriere 
Adriatico, suscitata da un ma
nifesto della stessa Federa
zione del PCI. nel quale si 
denunciava 1 ' atteggiamento 

1 di esprimere apertamente ta- ; 
j le opinione. ! 
j Che c'entra la libertà di ; 

informazione con tutto ciò? I 
La libertà di informazione che i 
c'è nel nostro Paese è frutto 1 
anche delle battaglie del mo
vimento dei lavoratori, e dell' , 
impegno del PCI. il quale an- { 
che su scala provinciale ha 
sempre svolto un molo atti 

vi) \ a tenuto conto che l'am-
ministrazione provinciale sta 
sviluppando una efficace azio
ne parallela vcr.-o gli - enti j 
ospedalieri affinché i malati i 
lungodegenti e i casi sociali | 
— che nulla hanno a che ve- j 
dere con la psichiatria — j 
possano trovare sistemazione j 
t* assistenza nei rispettivi Iuo- ; 

ghi di res.dcn/a in altre strut
ture intermedie o alternative ( 

ANCONA. 11 
| Tutto il personale dell'Uni-
| versila degli studi di Ancona 

(facoltà di medicina e di in
gegneria e l'Opera universita-

: rial ha proclamato lo stato 
j di agitazione a seguito del-
i le inadempienze della direzio 
J ne amministrativa dell'Ente. 

Nel corso dell'assemblea, a 

ma con :! Consiglio di am 
i"ipistrazione. 

Ancor pegaiore è il trat
tamento per il personale non 
docente. 

Inoltre, l'assemblea d^l per 

i MACERATA, U 
I La notizia è di questi gior

ni ed ha trovato una certa 
risonanza negli ambienti poli
tici e sulla stampa locale: 
nove militanti del PDUP so 
no usciti dal partito «... per 
muoversi —- si lei,rse tra l'ai 
tro nel comunicato stampa 
da essi diifuso — nell'area 
del PCI ». 

Per le voci e le polemiche 
! suscitate, l'episodio menta 

forse una serie di valutazioni 
più attente, al di là del sem
plice significato in sé. Innan
zitutto perchè in una realtà 
politica piuttosto statica quale 
quella maceratese il passag
gio di un gruppo nutrito di 
militanti da un partito della 
sinistra ad un altro è desti
nato ad assumete in qualche 
modo un pe.so e delle conse
guenze politiche rilevanti. In 
secondo luogo perchè l'epl 
sodio è solo l'aspetto per noi • 
più vicino e tangibile di un 
lenoineno che presenta una 
portata nazionale. 

In questo contesto, l'u.icita 
quasi contemporanea di 24 
militanti del PDUP di Bolo
gna e il commento della Hos 
sanda sulle pagine del Mani-
lesto riproducono ledelmente 
1 temi e ì contenuti della vi
cenda. 

Per questi motivi essenzial
mente, ma anche per cono
scere con maggior precisio
ne il senso e i contenuti po
litici dell'uscita dal PDUP dei 
nove militanti (alcuni dei qua
li parteciparono alla fondazio
ne del gruppo del Manifesto 
a Macerata), ci è apparso 
utile incontrare i protagoni
sti della vicenda. Una chiac 
chierata informale « a ruo 
ta libera » di cui proponia
mo m breve ì passi essen
ziali. 

« La decisione di collocare 
il nastro impegno politico nel
l'area del PCI e mia scelta 
che è venuta maturandosi nel 
corso degli ultimi mesi e alla 
luce delle indicazioni politiche 
emerse dalle ultime elezioni 
del giugno scorso parallela 
mente al mutare del quadro 
politico generale. Nel docu
mento da noi stilato a con 
clusione di lunghe discussio
ni e scambi di idee abbiamo 
individuato e analizzato suc
cintamente alcune tematiche 
generali ». 

« E' emersa una sostanziale 
omogeneità di giudizio sulla 
impraticabilità della propo
sta del PDUP incentrata sul
la rifondazione della sinistra 
e sulla formula del governo 
delle sinistre, inadeguata al 
l 'attuale quadro politico». 

« Tutto questo mentre gravi 
carenze organizzative e di li
nea politica, emerse in manie 
ra evidente nei contrasti tut
tora irrisolti tra Manifesto e i 
ex PSIUP e nelle vicende che 
hanno portato alla esperienza 
fallimentare della "Lista dei 
rivoluzionari", testimoniano 
delle difficoltà insormontabi
li che si oppongono alla co 
struzione del partito di tipo 
nuovo. D'altra parte a per
mettere alla nostra analisi uno 
sbocco in positivo si è con
statata la capacità sostanzia
le del PCI di raccogliere e 
qualificare, all 'interno di un 
progetto politico complessivo 
e di massa, molte delle spin
te e dei contenuti nuovi ve
nuti avanti dal '68 in poi ». 

.( Alla luce di queste nostre 
valutazioni generali, ci seni 
bra abbastanza aignilicauvo 
che episodi e fermenti di que
sto tipo abbiano interessato 
ed interessino il PDUP ancne 
in altre realta nazionali. Non 
e un caso, insomma, che l'u 
scita dal partito quasi con 
temporanea dei 24 compagni 
di Bologna sia avvenuta ÙJÌ 
ia b,ise di un documento del 
tutto Minile al nostro <>. 

i Del resto, il dibattito vi 
vate in cor^o m seno al 
PDUP in numerose situazioni 
esprime a nastro avviso !e 
diilicoltà che la proposta pò 
litica di questo partilo ineon 
tra :n questa la^e. all'interno 

| di un quadro politico genera 
I le particolarmente articolato 
| e complesso .•. 

« Da queste valuta/ioni, da 
considerazioni ana»oghe e »U 
queato terreno, al di la de;;.. 

.si ra .-celli amari e polemici cEe 
, hanno .seguito la nostra pre»a 

sonale ha denunciato la pre- | % ^ ^ S T £ K £ 
gnarci nell'area del PCI. Una carietà dell'edilizia universi 

taria: sedi dislocate lontane 
tra idro e del tutto insuffi-

cui hanno partecipato anche j cienti e tut to all'insegna de 
rappresentanti dei sindaca

ti CGIL^Scuola e CISL-Un: 
versità. sono stati denunciati 
i problemi rimasti irrisolti da 
oltre tre anni. 

Il perdonale che opera so 
mito a gomito all ' interno del
l'Università gode di diver

ta « provvisorietà ». Il « def i 
t nitivo » ha ancora da vani 
I re. nonostante esistano prò-
I getti e anche assegnazione d; 

fondi, pur se limitati. 

< sono 
rio che 

del giornale circa la questio- l ro in direzione del consolida
ne — veramento troppo /a- mento di tale libertà. 
mosa ormai — dell'inceneri
tore dei rifiuti solidi urbani. 

« Su un manifesto del no
stro partito che ha posto la 
questione del tipo dt campa
gna che II Corriere Adriatico 
sta conducendo contro l'Am-

Quello che è in discussione 
invece è il modo, lo stile, il 
segno politico delle campagne 
che in una specifica circostan-
za conduce un organo di in
formazione. il che è tutt'altra 
cosa! O si vuole mettere m 

del pluralismo dell'informa- ! gatiro di natura politica. Al j s P ' r o 

zione e del rispetto delia ve- • di là del nostro giudizio, in-
nta. o per determinata in- • fatti, che può essere opinabi-
ienzione. o per puro e seni- i le ma che deve estere rispet-
plice gusto dell ' efTeitaceio i tato come tale e non deve es-
giornalistico. Xon si rimpro- \ sere caricato di significati 

• puramente immaginari per 
\ essere usato come bersaglio 
; di comodo, occorre interrogar-
; si sul perche il quotidiano lo

cale ed alcune importanti for
ze politiche puntino a far cre
scere la polemica, come se ci 
si trovasse di fronte ad un 

Muraglia darà re- | (reparti geriatrie, di ospedali ! s o ^ r a t t a m e ^ t o ^ o n o m i c o ^ 
a malati (at tualmente; zonali, case famiglia, appar | 

vera un quotidiano perché ta 
le sue campagne, e perche ha 
e sostiene sue opinioni si 
pone un'altra questione: se 
sia rispondente agli interessi 
di Ancona non questa o avel
la campagna, anche opinabi
le. ma la forzatura della no-

470) e personale san.ta- j tamentini proteit. ecc.) al di 
he resteranno nel vec- ! fuori delk strutture manico 

mial i . tale — l'azione delia 

tizia che tende ad esasperare i avvenimento di chissà mai 
gli animi e ad approfondire I quale rilevanza regionale, in-
'' J " " ì serendosi tutti in una linea 

chio edifìcio di corso 11 Set
tembre. 

La nuova divisione, conce 
pita e attrezzata COM criteri 
moderni, si estende su 3.500 
mq. di area edificata, conta 
90 posti letto distribuiti in ca
mere che possono ospitare da 
1 a 4 malati, ed è situata in 
una zona tranquilla e facil
mente raggiungbile. Tutte 

penda dallo Stato o dal Con
sorzio per il potenziamento ! 
deel: studi univers.tan. | 

Da tempo era stato richie 

inistrazione comunale di ! forse il diritto nostro di crini 
Ancona si sta facendo un 
clamore inconsueto, non solo 
da parte del quotidiano inte
ressato ma anche da parte di 
alcune forze politiche. 

Il Corriere Adriatico tende 
a confondere il senso della 
nostra critica, che non può 
definirsi nuova, che riguarda 
l'autonoma sfera di giudizio 
di un partito politico il quale 
è Ubero di non condividere le 
forzature di un quotidiano e 

ticare le posizioni che ci sem 
brano sbagliate'' 

Cosa diceva il manifesto 
che ha suscitato tanto cla
more? Esprimeva, m una for
ma sintetica — sulla quale si 
può sempre discutere — il 
giudizio nostro su una cam
pagna che il quotidiano an
conitano sta conducendo da 
mesi, privilegiando a volte più 
le ragioni del clamoroso e 
dell'agitalono che le ragioni 

le divisioni. 
Essendo per noi questo il 

senso della crìtica che ci sen
tiamo di ribadire, mal si com
prendono le reazioni — fran
camente pretestuose — del 
quotidiano slesso, e tantome
no quegli attestati di solida
rietà che sono stati stilati 
nientemeno che dal Comitato 

di divisione e di divaricazio
ne con i processi di aggrega
zione unitaria m corso non so
lo nelle Marche e nel Paese. 
ma nella stessa città di An-
cono. 

Dietro gli elementi prete
stuosi della campagna sull'in
ceneritore. ed oggi dietro la 

j cose che rendono l'idea della ! 
validità del lavoro compiuto | nel contempo darà modo al-
dall'amministrazlone provin- I l'equipe sanitaria di agire an-

} ciale in sede di progettazio- j <he a livello comprcnsoriale. 
di realizzazione della 

Provincia — da consentire ai 
reparti psichiatrici di assol lutfora il personale viene as 
,nV^ i« r.mr.-is f,,r>7i™, n-no sunto in VIA provvisoria o a 
vere le prop.ie funzioni ospe Q d e t e r m r n a t o 0 : n deter-
dahere ed essere equiparati } m : n a t o secondo le categorie. 
in tutto e per tutto alle divi- N o n ^ ^ ^ u n a s t a b ; ; c o r ? a . 
sioni specialistiche degli ospe- nizzazior.r degli uffici, per 
dali generali. 

La nuova divisione fungerà 
anche da ricovero a tempo 
parziale (di giorno o di notte) 
e filtro per ev.tare ricoveri: 

Domani Comitato 
regionale del PCI 

ANCONA. 11 
Domani, lunedi, alle ore 9 . 3 0 

?'.?..™_ ° r s a . n_ : .C . ( i^U a . £ , [°-m a ' ".'«*> •»'**««« regionale del PCI - „ . - .̂ j j e ( ) e j a r i u n i o n e del Comitato 
regionale. Tema della discussione: 
« I l ruolo degli Enti locali nella 
situazione politica attuale ed in 
relazione alla impostazione dei bi
lanci ». Relatore il compagno Lam
berto Martel let t i . 

regionale della DC. dal PSDI | montatura sul nostro manife-
e da altri ancora. 

Dove si vuole arrivare da 
parte di quanti intendono 
mettersi sullo stesso terreno? 
Di fronte alle reazioni che ci 
sembrano sproporzionate ri
spetto ai fatti, sì pone — a 
nostro avviso — un tnterro-

sto. è possibile cogliere il ten
tativo di costruire una agita
zione che tende a colpire non 
tanto il PCI. bensì quanto di 
nuovo nei rapporti sociali e 
ctvili è emerso nelle Marche 
e m Italia da un anno a que
sta parte». 

ne e 
struttura. 

Se si pensa che da più di 
70 anni si dibatte la necessi
tà di chiudere il vecchio ma
nicomio. è possibile afferma
re che l'apertura della nuo
va divisione di Muraglia si 
inserisce nella realizzazione 
di quella prospettiva. 

Esso e :n definitiva il primo 
passo concreto per arrivare 
all'abbondono e alia chi iuur t 

Con la realizzazione e l'a
pertura della visione di Mu
raglia s; è avviata dunque 
una svolta positiva: da mie 
.sto primo passo è necessario 
proseguire nell'impegno di 
fare ogni sforzo possibile per j 
assicurare una dimensione | 
moderna ad un settore della 
medicina che coinvolge aspet
ti sociali di estrema rile
vanza. ì| 

nizzazior.e degli uffici, 
cui anche in questo settore 
il personale non ha alcuna 
certezza de! posto di lavoro. 
Lo stesso dicasi de] persona
le che lavora nell'Opera uni
versitaria: non esiste pianta 
organica e non si sa da chi 
in futuro il personale dovrà 
dipendere (Università. Ente 
Regione, Stato. Consorzio). 

Le organizzazioni sindacai: 
non sono mai riuscite a di
scutere seriamente il proble 

lormula. quest'ultima, appar
sa a qualcuno troppo vaga 
ma che a ben n i lettere sin 
telizza semplicemente la vo 
Ionia d: nove militanti co
munisti di partecipare, alla 
realizzazione della propotia e 

j del progetto politico comples
sivo del PCI ». 

« Crediamo inoltre che sul 
p.ano operativo questa reale 
volontà di partecipazione deb 
ba necessariamente concretu-

i zarsi attraverso l'impegno po-
s litico seno e rivolto cssenzial-
i mente alia realtà in cu: ab-
! biamo sempre operato per 
. trasformarla e per cogliere 
1 que. nuov: fermenti che an-
: che nella città di Macerata 
I da qualche tempo stanno w 
: nendo avanti pasitivamcnte». 
i 

G. Di Geronimo 

I CINEMA NELLE MARCHE 

il mestiere di viaggiare 
imetingj e viaggi di studi* 
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giorno da cani 


